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TOllllAU DBL ~ DICEllORE 1861. 

TOH~ATA DEL 23 DICE~IBHE !861 

PRESIDUZA DEL YICE-PRESIDESTB :iCLOPIS. 

Sommarlo - Sunto di ptli:ioni - Annun:io dtlla mor~ dt' Senatori Torru e Mariani - Comunico:ione 
di un mf1sa99io dtl Prtsidtnte dtlln Camer« dti Dtpulali - Omag11i - Congtdi - Prt•t11tar.iont di due 
pro'Jr,ti di ~!l')t dal Miuislro dtllt Fiuonu - D,ltllfraz.ioru di U11tr ud!4ta pubblica q1usta sera - An· 
ru,.1a;io tli vn'inltrptUau:ia dtt &natort Roncatli al Ministro di Gra~ia e GilUtii:ia Ouervaaioni dtl St· 
natore Di Rtctl - Risposla dtl St1w.lore Ronculli - Dichiaraaioui dcl Miniltro di C1·a~ia • Giu.sti~ia - 
.lloxionc de' St11alvrt GiuHni - Pl'tstnia:.ion• di d11t progetti di lt99t dal Jlini1lro di Grazia e Gitu&iaia. 

La se~uta è aperta alle ore 3. 
Sono J'rest•nli il Presidente dcl Consiglio dei Ministri, 

ed il Mini:nro delle Flname, e verso il finire della !le· 
tluta intervieue aucbe il M1uislro di Grazia e Giuslizia. 

Il Senatore •t9rtlario Arnulro, da lettura d1.:I pro· 
cesso ~<'rlJale della precedente tornata che 6 approvalo. 
· Presldente. Invilo il Senatore Cibrario o dar Ieuura 
del sunto di petizioni. 

Il Senatore Clbrarlo, legge il seguente 

srxro DI PETIZIOXI 
N. 3038. Lo Giunla Yunic;pale del Comune di San­ 

topndre, provincia di Tl'rta di Laroro, ricorre al Senato 
onde oucneee che ve.igauo posti io vendita i beni dei 
luoghi pii di quella provincia. e ne aia con\·er~ilo il 
prl'110 io 04Jt•re di ~ulJl.Jli1·a utililà. .. 

N. 3039. I.a Giuuta llunicipale di Caaalmo~giure, 
Pro\·int·ia di Cremona, flt1rg1~ al Scnalo moti..,ate islanze, 
acciò nell'approvaziune dt·lla h·gi:;c p1·r l'alluezione io 
Lo111Lardia J1·l ouuvo orllina1ne11to giudiziario, venga 
dichiarata 1ede di lrihunalc 111 cii~ di Caaatmag~iore, 
invrce di quolla di Douolo, indicala nrlla tabella A 
aoo1'85a alla legg• dcl 13 oovemhre tS:.9. 
Presidente. Daro comunir.11.ziooe al 8enato di uo 

tnesaaggio dcl Prl·sidl'Dto dt•ll<l Camera dci D<'put;iti. 

Torino, aJJi rn dicembre 1861. 
11 sottoscritto 1i pregia di lrat:nl'llPre al\'onorc\'Olc 

1ignor Prl'lidl'Ule Òl~l Senato del R<'gno il disl'gnu di 
lrggc d'ioiiiatira dl'lla Can1cra dl'i Dl·putati, e di.illa 
llleJcsima approvalo nella acdula del 19 dicembre con- 

ç {\ ... . . 

• 

crmenle la N uot•a proro9a dti llnni10i Ila bili li ptr la 
ri11nova:io11e drtle irucri:ioni ipotecarie nella Toscana, 

1 con preghiera di volerlo souoporre all°eS.me di codrsta 
ilSSC1nLlca. 

Lo 1rrh:ente prolTerisce all'onorevole Prt-3ident• sii 
alti della au~ disllntissima con1idero1iooe. 

li Vice-Pruidmll 
~ED. Tsccu10 

L'onoreYolis11imo Presidente del Consiglio scrive alla 
Pre•ider.za del Senato io data 15 dicembre corrcnlo. 

Il soltoscrillo compie ad un triste dovt:re, parteripa.ndo 
::illa Camera dei Senatori. che nel mattino del lf'Ì cor· 
reole il RilarcheFe Ferdinando Dc Torrc.s SenRlore dcl 
regno p.wo, dopo breve malallia, agh eterni ripo1i 
nella cillà di Aquila. 

Le autorità ci\·ili e milit,1ri e l"inliera popol~zione nrl 
1•rtod1•re parte ai funt•r-Jli del marcbcse De Torl'l"I, 
mostraruoo con ogni maniera d0osa1•quio Ja erandr. ef'li· 
mazione di che @odrtte \'h·endo un l·ituuJioo cbe S. Y. 
d1•gnoa11i elevare ad una delle pii.I allo di~ni" dello 
Slalo. 

Jl Jlini,lro 
filCA80LI. 

Il Senolo h• inoltre fallo una grave perdila Ira i suoi 
me1nbri operosi e diligrn1i. 
li commendatore Giu11t>ppe Mariani mancò ai lh·i i 

t6 del rorreole mrse io Turioo. I.a me1nori1 di lui ri­ 
n1arrà at-mpre onorala per i molti serviti da e~ao n·n­ 
duLi allo St:1lo in varii rami d'ammiaiatraiione pubLlica, 
Eiogulnrn1ente nel maneggio delll.? fin::1out di cui fu per 
parecchi anoi luieodeolo generale. 
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11 Senatore Morioni appartenne a quel Jlcriorlo di or· 
dinata e progressiva amministrazione di cui un illustre 
nostro collega, il Senatore di Bevel, ai fece non meno 
accurato che autorevole apositore nella relnetone sulle 
conrlizioni delle finanze dal 1830 nl H!IG pubblicata 
nel 1818. 

Au..:itero nell'aspetto e nei modi, il Senatore Mariooi 
si conciliò la stima d'ogni ordine di persone nell'esce­ 
cuio di funzioni ardue, nella quali non cessava mai di 
cougiungore alla cura dl•gli interessi dello Stato un as- 
11olu10 rispetto per la giustizia. Esempio degno in oSni 
tempo d'Imitazione e di lode. 

Fanno omaEtgio al Senato: 
Il Consiglio compartimentale di Livorao di num. 30 

copie degli aui di qutl Con•iylio della 1miont oi·di­ 
naria I au 1 ; 
li dottore G. li. Miraglia direttore dcl R. Morotrono 

di Aversa, d'un esemplare dcl suo programma "' di 
u~ l/anicomio Modello italiano, 

Il prefetto della provincia di Ravenna, d'un es em­ 
plare degli aui di qutl Coruiglio provincia/e della ses­ 
aione ordinaria t8Gt; 
li signor A.. Zaoolini, Deputalo al Parlamenro, di al­ 

cune sue Comidtro:ioni iulla ltgisla:ioue dtlle mi~ 
• nitre; 

li preletlo di Perugia, a nome dcli' abate Filippo 
Perfetti, d'un opuscolo da questi lc&lè dato alla luce, 
col titolo: DeU~ t1uouc co,.di.aioni dtl pap..ilo; 

11 signor Pietro Canepa, d'un suo scriuo ìntitolato: 
La cone-0rclia fra i liberali; 

Il Ministero d'Agricoltura, lndustria e Commercio, 
d'una copia: 

1. Delle lavo/1 slatutich< che dimostrano come è 
aivisa la proprilcà fondiaria in Sicilia; 

2. D"a/tra tavola dei movimtnli della popolasione 
sir.iliana ntll'c..r.no 185S; 

Il Senatore P.nrico Poggi d'una copia dc'suoi Discor1i 
tconomici, itorici e gi"r1dici; 

Il dottore Giovanni Arvinali delle 1uc 011truaiioni 
1lali11icht ed tconomiche rulla maggiore uiilità della 
linta di ftrT"Ovia da Firtn:e a ForlJ. 

Il signor Augusto Palimilrd, pittore di &toriil, de'liuoi 
riu9ra•iamenh indiriz;.a.aci a S. J/. Yiitorio t'manU<Le 
Re d"Jta/ia per la medoglia d"onore accordatagli per un 
1uo quaJ~o, intitolato YHtoria; ' 

Il presidente dcl Consiglio provinciale di ALLruzzo 
Cileriore, d'un esemplare degli aui di qtul Consiglio 
•ella swiont ordinaria 1861.· 
Si darà conoscenza al SenalO di alcune domande di 

congedo .. 
11 Senatore Clbrarlo, Segretario legge alcune let­ 

tere dei Senatori Guanlahilni, Torremuzza, Strozzi e 
Borghesi i quali per motivi di salute e di famiglia 
chiedono al Senato un congedo, che loro è accordalo. 
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PllESE:XTAZIO:XF. or Dl:E l'ROGETTI DI LF.GGE 

Presidente. La p>rola è al Minislro dl'lle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho J"oeore di presen­ 

f3rc nl Senato uu progelto di leJ?ge g:ià approvato dalla 
Caml•ra elctth·a per l"ielituziooe della Corte dei Conti 
dcl regno d"ltalia. 
Presidente. Do allo al signor Yioistro d~llc Fi­ 

nanze d~lla presentazione lii queslo progetto di legge 
il quale eari 1tamp:1to e distriliuito. 
Ministro delle Finanze. Ilo pure J"onore di pre­ 

sentare al Scnalo un progcllo di legge già approvalo 
dùlla Cilmrm clrtth·11 per la facnltà provvisoria. di ri­ 
S("UOlerc le imposi<', e di pagare le spese dello SMo 
pel primo trime•lre dcl 181;2. 

Prego il Senato a dichiararlo d'nrgen2a. 
Presidente. Do atto al lfioistro delle Finanze della 

11rescnlazionc cti questo pro~ctto di l<'~c ed interrogo 
il Sennto aulrurt!eoz:i di!nandat;r. 

Chi ammette l'urgenza voglia aorgerc. 
(L'urgenza 6 adotlnla) 
Iatcrrogo or:i. il S1~nato quando voglia occuparsi di 

questo progeuo, che in sf'guito all:i sua deliberazione, 
e per In propria n:itura esige sicura1nente una grandi!· 
eia1a sollecitudine. 

In questi giorni è fa~ile pre•cde-re l'as1enz1 di mohi 
C()IJeghi e disgraziatamente neppur oggi anrora siamo 
in numero per poter deliberare. 

Domando al Senale fiC intende ritirarsi immcdialtl­ 
mcntc negli nmzi per )'esame dello ste8SO progetto, t 
quindi procedere nlla nomina dei commissnri. 

Se~nita Ja nomina, i commissari pc. trebOero riunir!i 
in uflìcio. ccntrole e prrp:irare la relazione, la quale 
forse di questa sera potrebbe essere in pronto. 

Senatore Arrlvabene. Noi non aiamo in numero 
nemmeno atloalmC'nlc. 
Presidente. In Torino 'li ha il numero necesaario 

per lo nlidità delle nome dcliberaziooi, o spero che 
l'eccitamento fallo etamallina potrà Riovare a nrco­ 
glirrlo. 

Alr.uni Senatori n1i fanno pervenire la propoila che 
sia l'adunanza fi:Cta per dom.ioi: io mi sono astenuto 
dal fare un• C'~uale proposta, pcroccbè dom:ioi 1:'lrcbl.Je 
Ja vigilia det riataJc, e molti Senatori in tale circo- 
1tanza si recano in seno delle loro r.1miglie. 

lo prC1pon-"!O dunque al Sj!nato il trruMnc più largo, 
poi il piil br~,·e. 

Chi àntcntlc che la seduta si fissi per domani nel­ 
J'ipotrsi, che ·credo Yrrificabile, che sia preparala la 
relazione JM'r queslo progrllo di lr~ge di questa aera, 
•oglia sorge .... 

(:'ion è adottalo) 
Chi intf!nde che il Scn3.to si raduni questa sera, sup· 

posto che iinmf'di::ll3.mentc ai ritiri ne~li orfici, ed e­ 
saminata la lt•gge procetl:t alla nomina dei commissari 
per prcp:trare la relazione, VOFlia aorgere. 

(Approvalo). 
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Il Senato 1i ritirerà ne' suoi urfìzi per procedere al- espresso CùO precisione; l"o~gctlo mio era soltanto di 
l'esame di questo progetto di legsc. chiedere al Senato il permesso cd al Ministero I" ade- 

Essendo stuto approvato il partito di rndunilr:1i questa 1 sione di Care queste interpclluuae ; ma non domando un 
sera, io credo che la 11~dnla dovjebbe fissarsi non prima \ tempo flsso, e per questo sono agli ordini dcl Ministero 
delle otto, perchè 1i possa l'ufficio centrale radunare, i e lici Senato. 
Doruinarc il suo Relatore e preparare la rl·lazione. Presidente. Giungendo in questo momento il Mi· 

Se non c'è osscrvaaione in coutrario, s'intenderà che nistro di grazia e giustizia, il Senatore Roncalli può 
questa sera allo olio il Senato si radunerà in adunaozll ripetere a lui la sua interpellanza, e quindi ai dcli- 
pub!Jlica per discutere questo progetto di ll•,:gc. lo prfgo bererà. 
poi fin d' ora sii stessi nostri colleghi, per quanto po- Senatore Roncalll. lo aveva mostrato desiderio al 
trauno, di far couosrere agli assenti la necessità che Senato di poter muovere un'Interpellama all'onorevole 
questa sera ai trovino presenti, guardasigrlli sopra una lettera receotemento pubblicata 

S.t•natoro DI Revel. Domando la pJrùl.l. in parecchi giornali, la quale si dice di alcuni Vescovi 
Presidente. La parola ~ al Senatore Di Revd. del Ilegno iu risposta olla di lui circolare dcl 26 ouobre 
Senatore DI Revol. Per non arriscbiare di non tro- prossimo passato. 

varci in numero questa arra, mi par<· che sarebbe pru- Per questo appunto io aveva chiesto ali' onorevole 
dente che la Presidenza tacesse avvisare essa stessa i Presidente dcl Consiglio, nel caso che il Senato non 
membri clic sa essere in Torino pcrchè se non saremo avesse in ciò trovato nessun ioconvenientl'.', di fissare 
io numero questa sera, forse non lo saremo più nei i un tcrn1ine p<'r ris1wndrr~. 
1;iorni succt-ssiti; quindi i prcsrnti possono hcnissi1no Ministro di Grazia e Giustizia. Il Miai5tero Bi 
!ar cenno oi colleghi assrnli di quello che si è folto, farà un pregio cd un dovere di ri•pontlere ali" inter- 
ma è cosa. prudente il mandar loro sen:i"altro gli a\·visi ' pcllanza che intende fargli I' onorciole Senatore Ron­ 
d"uflicio. ca!li, o so il Senato crede che essa debbo aver luogo 
Presidente. Già fin d"ora al torma la li•ta di quei in uno delle prime tornate, per porte mia io son pronto 

Scniltori che si presu1ne &ieno in Torino e ai quali ai a risponJere. 
manderà.l'av\'ieo dcntr'oggi, 1na frallointo quel colh·~hi Presidente. Se il Senato approYa, io proporrei cho 
che li lro~asscro, sono auchc J.irrgati di esprimere loro qucstil interpcll.iuza aLliia luogo nella prima adunanza 
la necessito che questa sera il Senale si trovi in uu1nero do(H> quella di questa sera. 
sufficiente per poter dcliberart. Chi appro\'a qu1.-sta propo:,ta sorga. 

Senatore RoncaJll Francesco. Domando la parÒla. {Approvate). 
Presidente. La parola è al Senatore lloncalli. ~cnalore Glullnt. Domando la parola per una mo- 
Seoatore Roncalll. Io ooo ho chiesto la parola sopra . zione d'ordine. 

l'oggetto attuale; prrrhè lo credo cs11uri10; l'ho chi<>SU. I Prealdente. Ha la parola. 
~osi per prt.'~are il S·~oato di volcr1ni accordare la Sonatore Glutini. Era stata fJtta molta fn·tta all'uf- 
!acoltà di muovere inlcrp•·llanzo al ~liai•tcro sopra una '. fido cPnlralo p<•rcl1è losse 'P"dita la r!!lazionc della 
lettera di alcuni Vescovi dl•l Rl·gno ACritla in risposta · legge per una ouo\·a proroga dl·i \('r1n:ni per la rinno· 
alla circolare d<•I llini•tro guarJasigilli dd 26 ollobre ! rn>ione delle isroizioni ipotecarie in Toscona. lo do­ 
prossiolo passato. lo non vedo veramente J' onorc•iole 1 11n1ntlcrei ora al SL'nato ed al &igoor Prrsidcnte se non 
guartJasiJ(illi al banco dei )linislri, ma spero che l'ano- 1 fosse il caso di mi>Ucrc simil progetto all'ordine dcl 
revole Prl•1:dcnte dcl Consiglio \·orta diro1i se non tro\'B 1 siorno anche per questa sera. 
~es.suo incon,·cnicute ad acconsl'ntire chl' si raccia questa ' Presidente. lo mi risrrvala a qursl:I sera, quando 
toterpdlanza. il Si•nah> rosse complt!lO, di proporgli di occuparsi anche 

S<:11atoro Dl Revel. Do111ando la parola per un:i ! di qucòtO progello di lrgg<', di ..:ui rr('do poasa CMcre 
mozlone d'ordine. la r1~latione pure in prouto. 
Presidente. La parola ~ al Senatore di Hcvel. Ora 111 parola e al sir:nor Yini11tro di gruia e giustizia. 
Senatore D~ Revel. La dl'liherazione or ora presa ldlnlstro di Orazia e Otuatlzla. Ilo I' l•Dore di 

da_l Senato dt radunar1:1i imtnl•diatarucnle negli uOh.ii pr<'st·nlare al Senatt> due progr.tti di ll'gge già adollali 
mi pare t.oi.le che nou possa guari couciliars! colle in· d.11l::i Ca1ncra dci D1•pulat1. 
le~llanze che vcrrclil>cro ora mosec e che consumt!- L' uno per modifirazioni alti lt·gge di ordinamrnto 
r~bl>cro la maggior p:1rte dl'l ternpo ncce~.sario per oom- giudiziario che dc\'C attuar3i acile province napoletane; 
pu~rc l'altro la,·oro gi~ dt"tl·rn1iuato dal SC'oato. L'altro sul mt'<ll·!ilno ogg1~llo per ciò che riguarda 

Non mi oppongo o nessuna delle mozioni che si ,·o· 1• orllin;uncolo, che devo e~scrc attuato nelle pro\'ioce 
sl~nno fare da allri, n1a quella già rt'gohita dal Scna10, siciliane. 
m1 p:1rc che do\·rt>hLe o\·crc la sua Cdecuz.iooe. lo non 011•> (Jre al Senato la preghiera di 'fOlerli porre 

S('natore Ronco.lii. Dotnando Ja p'.lrllla. all'ùr1ti110 dcl giorno per quest~ Bl'r:l, chn 8JJ'à rorde 
Presidente. Ila la parola. l'uhima 1cdu1a di qu•st'anno; dirò •olo cho questi due 
~natoro Roncalll. lo 'fernrncolc neo mi rooo progetti IODO ur;;enlbsirui. 

• 
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Presidente. Do atto al signor ~tinistro di graeia e 
giustizia della present uionc di questi progetti, che sa­ 
ranno stampati e distribuiti ai signori Senutnri, e dei 
quali sicuramente il Senato si occuperà il piu solleci­ 
tamente possibile • 

• 

~on rimanendo altro all'ordine del giorno, io infilo 
nuovamente i slgnori Sen uori a ritirarsi negli uffici 
per occupcrsi i1n1nc·diata1nenle dcl progeuo di legge che 
deve discutersi oellJ 1eJut11 di stasaera. 

La seduta è sciolta (ore a 11~). 

.. --- -----:::.>- :.r..:;,;'Do-c----- 
• 

.. 


